Imboschimento dei terreni agricoli

ai sensi del Reg. CEE 2080/92 o della Misura H del PSR 2000-2006 della Regione Piemonte

PIANO DI COLTURA

dell'impianto di arboricoltura da legno con latifoglie di pregio a ciclo medio-lungo

proposto dalla ditta  ................................................................................................................................…… 

CUAA (codice fiscale/partita IVA)…….……………………………… indirizzo: ...........................................…...... ……………………….. ….. Comune di residenza o domicilio ...............…………………..………………………....

telefono/cellulare: ……………….……………... e-mail …….………………………………… 

che subentra alla ditta ....................................................................................................………………….

CUAA (codice fiscale/partita IVA) ………………………………………………………..
nei benefici e negli impegni assunti con la precedente domanda 

Impegno di accettazione 

Il sottoscritto beneficiario SI IMPEGNA a mantenere l'impianto nelle migliori condizioni colturali per il raggiungimento degli obiettivi previsti, attenendosi al presente Piano di coltura.

In particolare si assume i seguenti impegni

A) Impegni essenziali

1.  Non effettuare, sui terreni interessati dall’impianto, pascolo né consociazioni con colture agrarie, né trasformazioni colturali o di destinazioni d’uso prima della fine del periodo di erogazione dei premi. 

In caso di inadempienza, il beneficiario dovrà restituire tutti i premi già percepiti, compreso quello d'impianto, e sarà soggetto alle eventuali sanzioni amministrative e penali di cui alla L. 898/86, come previsto dal D.M. 494/98 e sue successive modifiche.
2.  Non effettuare l’utilizzazione finale dell’impianto prima che siano trascorsi, dalla data di fine lavori, 20 anni  per gli impianti del Reg. CEE 2080/92 e 15 anni per gli impianti della Misura H. 

L’intenzione di procedere all’utilizzazione finale va comunque comunicata con almeno 30 giorni di anticipo con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno inviata all’ufficio competente per territorio (il termine si conteggia dal ricevimento della comunicazione da parte dell’ufficio), il quale utilizzerà la procedura di silenzio-assenso. 

B) Impegni accessori

1. Effettuare la ricostituzione della piantagione o di sua parte, nel caso di eventi di qualsiasi natura (esclusi i casi di calamità naturali o cause di forza maggiore che distruggano o danneggino gravemente l'impianto) che - anche dopo il 5° anno - riducano la densità ottimale dell'impianto, tenendo conto dei diradamenti previsti e delle eventuali indicazioni che saranno impartite dagli uffici competenti. 

In caso di calamità naturali o cause di forza maggiore che distruggano o danneggino gravemente l'impianto, il beneficiario potrà richiedere all’ufficio regionale competente per territorio l'autorizzazione all'anticipata utilizzazione delle piante. Nel caso di eventi biotici od abiotici che, senza incidere sul numero delle piante presenti, pregiudichino fin dall’inizio forma e qualità dei fusti e quindi gli obiettivi dell’impianto, è consentita la ceduazione o riceppatura, in particolare se le piante sono sufficientemente giovani e vigorose.

2. Effettuare gli sfalci (anche localizzati intorno alle piantine) o le lavorazioni del terreno necessari per il controllo della vegetazione ( erbe e arbusti infestanti), finché le piante, comprese quelle eventualmente piantate in sostituzione di quelle originarie, non si presentino affermate sulla vegetazione circostante. Il controllo delle infestanti dovrà essere svolto in modo tale da consentire un agevole accesso a piedi in ogni zona dell’impianto, per tutto il periodo dell’erogazione dei premi.
3. Eseguire a norma di legge lo smaltimento della pacciamatura e delle protezioni delle piantine (shelters, manicotti di rete, etc.), in caso siano costituite da materiale plastico non biodegradabile, quando essi non siano più necessari (in genere entro il quinto anno).

4. Impiegare prodotti a ridotta tossicità e a bassa persistenza, con gli accorgimenti necessari ad evitare danni alle persone, alle colture agricole limitrofe ed alla fauna selvatica, qualora si rendessero indispensabili interventi di difesa fitosanitaria contro patologie e parassiti che possono ridurre in maniera significativa la qualità o la quantità del legname.

5. Eseguire la potatura, con l’obiettivo di ottenere a fine ciclo fusti senza nodi, diritti e cilindrici per un’altezza pari ad almeno 2,5 metri dal suolo. A tale scopo dovranno essere innanzitutto eliminati i rami assurgenti più vigorosi che entrano in competizione con la cima, cercando invece di mantenere più rami possibile con diametro piccolo, in modo da non ridurre eccessivamente la produzione fogliare e non stressare eccessivamente la pianta. Il taglio dovrà essere effettuato sui rami possibilmente prima che raggiungano il diametro di 3 cm, con attrezzi bene affilati, rasente al fusto (in modo da non lasciare monconi) ma rispettando il cercine di cicatrizzazione.
6. Eseguire i diradamenti, nel caso di impianti a densità non definitiva (distanze fra le piante di specie di pregio inferiori a 7-10 m) in cui siano presenti soggetti di buona qualità tecnologica (fusti diritti, cilindrici, senza nodi su un’altezza di almeno 2,5 metri). I diradamenti sono finalizzati a mantenere tali piante in buone condizioni vegetative e con accrescimenti diametrali omogenei, dovranno perciò essere ripetuti ogni volta che possa diventare eccessiva la competizione da parte dei soggetti vicini; il taglio e lo sgombero dovranno essere condotti in modo da evitare qualsiasi danno alle piante che rimarranno a dotazione dell'impianto. 

7. Eseguire a proprie spese le operazioni prescritte dal presente Piano di coltura ed eventuali prescrizioni tecniche degli uffici competenti, sollevando l'Ente pubblico da ogni responsabilità nei confronti di qualsiasi danno o molestia eventualmente arrecato a persone o a beni, pubblici o privati.

8. Consentire alle autorità preposte al controllo l'accesso all'azienda e ai fondi per le necessarie verifiche. Se preventivamente avvertito, accompagnare o a far accompagnare da un proprio rappresentante i funzionari incaricati del controllo, indicando sotto la propria responsabilità le particelle catastali interessate dall’impianto e fornendo tutti i documenti e le informazioni giudicate necessarie dalle autorità competenti.
9. In caso di vendita, comunicare all’acquirente e al notaio l'esistenza dei vincoli e degli impegni assunti con la domanda.

NOTA: in caso di ulteriore cambio di beneficiario:

a) Vendita, affitto, comodato gratuito, ecc.: il nuovo titolare dovrà mantenere gli impegni e ripresentare e sottoscrivere per accettazione un nuovo piano di coltura ed una domanda di cambio di beneficiario.

Si sottolinea che, nel caso in cui si verifichi un trasferimento di proprietà o conduzione delle particelle oggetto di impianto senza che il nuovo titolare presenti la domanda di cambio beneficiario, la responsabilità dell’impianto e i relativi impegni e vincoli con la Regione Piemonte restano in capo al beneficiario iniziale.

b) Successione: il nuovo titolare potrà ripresentare e sottoscrivere per accettazione un nuovo piano di coltura, insieme alla domanda di cambio di beneficiario, oppure rinunciare ai benefici relativi alla domanda, non prendendo in carico gli impegni connessi.

 (da compilarsi solo nel caso in cui il richiedente non sia l’unico proprietario dei terreni interessati dall’impianto)

Dichiarano di aver preso visione e di accettare la presente integrazione al Piano di coltura, tutti gli attuali proprietari, usufruttuari, comproprietari, affittuari, concessionari e gestori dei terreni a qualunque titolo dei terreni interessati.

In particolare si impegnano, dal momento in cui rientreranno in possesso dei terreni, ad effettuare i diradamenti secondo le indicazioni degli uffici competenti, se le piante non risulteranno disposte a distanze definitive, e ad effettuare l'utilizzazione finale attenendosi a quanto prescritto.
 

I PROPRIETARI, USUFRUTTUARI, COMPROPRIETARI, AFFITTUARI, CONCESSIONARI E GESTORI DEI TERRENI A QUALUNQUE TITOLO DEI TERRENI INTERESSATI

(Cognome e Nome)………………………………………………………… (Firma) …………………………………………….……

(Cognome e Nome)………………………………………………………… (Firma)…………………………………………………

(Cognome e Nome)………………………………………………………… (Firma)…………………………………………………

(Cognome e Nome)………………………………………………………… (Firma)…………………………………………………
(Cognome e Nome)………………………………………………………… (Firma)…………………………………………………
(Cognome e Nome)………………………………………………………… (Firma)…………………………………………………
Il sottoscritto, ……………………………………………….., nuovo beneficiario,
· s’impegna ad attenersi a quanto indicato nel presente Piano di coltura, e ad eventuali indicazioni da parte del competente ufficio (anche a seguito di richieste di chiarimenti);

· dichiara di essere a conoscenza che la non coltivazione delle superfici ed il mantenimento dell’impianto costituiscono impegni essenziali, il cui mancato rispetto comporta la decadenza totale di tutti gli aiuti ed il mancato godimento dei premi futuri;
· dichiara che tutti gli aventi titolo sui terreni sono stati informati ed hanno firmato per presa visione ed accettazione il presente piano di coltura.
Data …………………………..








 
 Il nuovo beneficiario








...............................………...…..........

Il presente piano di coltura sostituisce quello precedente o la proposta di piano di coltura precedente.

Il documento piano di coltura va consegnato al CAA quando c’è un cambio di beneficiario

